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Piano di razionalizzazione  

di società e partecipazioni societarie della 

Camera di Commercio di Perugia 

 
Premessa 

 

 Obiettivo del presente documento è quello di definire in modo organico la pianificazione 

degli interventi di razionalizzazione di società e partecipazioni societarie dell’Ente, così come 

previsto dalla  legge 23 dicembre 2014 n. 190, art. 1 comma 612. 

 A tale scopo, si è proceduto secondo logiche di fondo e  sulla base di criteri di 

valutazione esposti in modo compiuto nella relazione tecnica allegata ed alla quale si rimanda. 

  Per comodità di rappresentazione, gli allegati A e B intendono offrire il quadro completo 

sia della situazione esistente, che dell’impatto esercitato su di essa dalle scelte di revisione 

compiute e che si intendono, appunto realizzare. 

 

 Più precisamente: 

 

� l’allegato A espone il riepilogo della situazione esistente, frutto del processo di 

ricognizione e valutazione effettuato con delibera di giunta n. 343 del 14.12.2010 

attualizzato con le scelte che nel frattempo sono già state compiute dall’Ente al 

riguardo, nonché delle principali informazioni sulle singole società ritenute utili a 

comporre gli elementi di giudizio sui quali fondare le decisioni da assumere; 

� l’allegato B rappresenta gli esiti delle valutazioni condotte dalla Giunta Camerale con 

delibera n. 185 del 28/11/2004 e dal Consiglio Camerale con delibera n. 21 del 

9/12/2014 sulle singole società, i criteri seguiti e le motivazioni addotte1.  

 

La pianificazione degli interventi di razionalizzazione 

 

 Alla data di redazione del presente piano, sono riconducibili alla Camera di Commercio 

di Perugia le seguenti tipologie di partecipazione societaria:  

a) n. 14 società partecipate operanti “in house” 
b) n. 2 società partecipate operanti nel settore dei servizi di interesse economico generale 

ex art. 2 della L. 580/1993 e s.m.i. 

c) n. 6 società partecipate operanti in settori di particolare interesse per il raggiungimento 

delle finalità istituzionali dell’Ente 

 

Rispetto ad esse, sono già in corso di dismissione – ex art. 1, co. 569,L. 147/2013, 

ovvero per decisione autonoma dell’ente – le partecipazioni in n. 5 società, così suddivise per 

ognuna delle tipologie sopra indicate:  

 

− n. 2 riferite alla tipologia di cui alla lett. a) 

− n. 3 riferite alla tipologia di cui alla lett. c) 

                                                           
1
 nell’allegato B, sono esplicitate solo le decisioni nuove rispetto a quelle già prese ed 

evidenziate in allegato A   
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 e in corso di liquidazione la partecipazione in n. 1 società della seguente tipologia: 

 

n. 1 riferita alla tipologia di cui alla lett. a) 

 

Riguardo alle restanti società o partecipazioni, sono state confermate le seguenti: 

 

− n. 11, quali società “in house” per le quali non è venuto meno il nesso di strumentalità 

che aveva portato – a seconda dei casi - alla loro costituzione o all’ingresso nel capitale 

sociale;     

− n. 2, quali società partecipate operanti nel settore dei servizi di interesse economico 

generale ex art. 2 L. 580/1993 e s.m.i.;  

− n. 3, quali società partecipate operanti in settori di particolare interesse il cui 

mantenimento è stato deciso sulla base della correlazione tra attività svolta e contributo 

al raggiungimento delle finalità istituzionali dell’Ente. 

Per tale gruppo, indirizzi e direttive per assicurare il contenimento dei costi, 

previamente concordati con i rispettivi consigli di amministrazione, sono stati tempestivamente 

formulati, coinvolgendo anche il rispettivo management. Gli stessi soggetti sono stati invitati 

inoltre a fare altrettanto nei confronti delle società partecipate a loro volta. Anche se giova 

notare che le partecipate indirette hanno un impatto pressoché nullo sul bilancio camerale in 

quanto si riferiscono solo al alcune società (n. 10 su n.22) con quote di partecipazione diretta 

inferiore al 7,53%. 

Le società o le partecipazioni per le quali si è stabilito di addivenire – rispettivamente - 

allo scioglimento, ovvero alla cessione, sono n. 5 per le quali, pur essendo ammissibile la 

partecipazione ad esse, è stato deciso lo scioglimento o la liquidazione della quota per le 

motivazioni a  fianco di ciascuna riportate. Mentre per una ulteriore società si è preso atto del 

perdurare della fase di liquidazione. 

Risparmi attesi 

I risparmi attesi dalle liquidazioni/cessioni previste ammontano complessivamente a € 

143.261,90 così suddivisi: 

• € 34.379,14 per minori contributi/quote consortili derivanti da processi di 

razionalizzazione dei costi 

• € 48.805,23  per minori contributi consortili per società in liquidazione  

• € 60.077,53 per commesse non più affidate in quanto le attività sono state 

reinternalizzate  

Modalità e tempi di attuazione 

Le modalità indicate per addivenire agli esiti esposti nel piano sono state individuate 

sulla base della normativa contenuta nel codice civile e degli statuti delle società interessate; i 

tempi previsti risultano da una stima del presumibile assorbimento temporale richiesto dalle 

diverse fasi di cui si compone ciascuna delle opzioni prescelte (scioglimento, scorporo ramo 

d’azienda, alienazione quota). 
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allegato A

Società In house Totale

Controllo 

collegamento 

ex cod. civ.

Minoritaria
Indiretta       (II 

livello)
Oggetto (sintesi) 2011 2012 2013

n° 

dipendenti 

n° 

amministratori

SASE SPA 35,71% gestione e promozione aeroporto regionale -€      889.423,00 -€        748.131,00 -€   1.529.793,00 40 3

QUADRILATERO MARCHE UMBRIA SPA 0,50%
progettazione e realizzazione tratte stradali-

reperimento risorse finanziarie 
0 0 0 37 5

INTER.CAM SCARL 88,00%
supporto ai servizi di data entry, front-office,

portineria 
0 0 0 28 3

RETECAMERE SCARL IN LIQUIDAZIONE

(dal 12/9/2013)
2,58%

supporto e promozione della comunicazione

istituzionale, organizzazione eventi, formazione,

marketing territoriale

625.028,00-€          827.477,00-€             1.060.287,00-€       23 1

TECNOBORSA SCPA 1,29% supporto a economia immobiliare  €        61.346,00  €          29.787,00  €        55.347,00 10 5

INFOCAMERE SCPA 0,20%

gestione sistema informatico, supporto e consulenza

informatica, elaborazione dati, rilascio prodotti

nell'interesse e per conto delle camere di commercio 

756.791,00€          458.155,00€             1.014.712,00€       704 5

TECNO HOLDING SPA 0,20%
gestione e supporto nella gestione di partecipazioni e

servizi finanziari
 €   8.289.587,00  €    11.389.263,00  €    3.791.501,00 7 9

ECOCERVED SCARL 0,20% supporto e promozione temi ambiente ed ecologia 214.721,00€          320.967,00€             247.482,00€          73 5

ISTITUTO NAZIONALE RICERCHE

TURISTICHE - ISNART SCPA 
0,19% supporto e promozione turismo  €          3.693,00  €            2.414,00  €          2.462,00 15 3

UNIONTRASPORTI SCARL 0,13%
supporto e promozione nel settore trasporti,

infrastrutture, logistica
13.441,00€            15.805,00€               12.370,00€            8 3

JOB CAMERE SRL 0,12%
supporto per somministrazione, intermediazione,

ricerca e selezione personale 
 €      772.394,00  €         613.370,00  €      209.444,00 474 5

IC OUTSOURCING SCARL 0,12%
servizi di archiviazione ottica sostitutiva. gestione e

conservazione archivi
465.672,00€          561.989,00€             114.657,00€          59 4

CONSORZIO PER L'INNOVAZIONE

TECNOLOGICA - DINTEC SCARL
0,11%

supporto e promozione innovazione tecnologica e

certificazione qualita'
 €      121.552,00  €          95.721,00  €        38.565,00 22 3

TECNOSERVICECAMERE SCPA 0,09%
supporto e consulenza nel settore immobiliare per

gestione patrimonio e ristrutturazioni
144.589,00€          417.207,00€             258.369,00€          411 5

SISTEMA CAMERALE SERVIZI SRL 0,05%

supporto e promozione internazionalizzazione delle

imprese, promozione universita' telematica, servizi al

sistema camerale

 €          4.980,00 40 3

BORSA MERCI TELEMATICA ITALIANA

SCPA
0,05% gestione borsa merci telematica 882,00€                  48.426,00€               13.599,00€            18 3

ASSONET SCARL 10,00%
supporto e promozione innovazione tecnologica delle

imprese e semplificazione
 €          1.058,00  €                 46,00  €             408,00 0 9

UNIVERSITA' DEI SAPORI SCARL 7,53%

promozione attivita' di formazione nel settore

alimentare, promozione e sviluppo attivita'

imprenditoriali nel settore alimentare

1.673,00€              34.201,00€               159.809,00€          17 9

3A PARCO TECNOLOGICO SCARL 6,99% parco tecnologico settore agroalimentare -€      132.409,00 25 1

PATTO 2000 SCARL 3,17%

realizzazione patto territoriale area amiata,

valdichiana,trasimeno, orvietano ex l.142/90 e

l.662/96. supporto e promozione sviluppo imprese e

dell'area interessata dal patto

105.344,00-€          70.123,00€               50.369,00-€            3 3

SIL SCARL INTERM.LOCALE APPENNINO-

CENTRALE  SCARL
2,30%

realizzazione programma del patto territoriale

dell'appennino centrale
-€        29.492,00  €            5.919,00  €        50.359,00 1 9

SVILUPPUMBRIA SPA 0,36%
sviluppo attivita' economiche regionali, concessione di

garanzie 
48.486,00€            84.783,00€               732.399,00-€          73 3

Tipologia partecipazione risultati economici di esercizio
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allegato B

Società conferma liquidazione cessione quote altro criterio utlizzato motivazioni

ASSONET SCARL X

numero di amm.tori

superiore al numero di

dipendenti, e per

reinternalizzazione funzioni

reinternalizzazione 

e accentramento

servizi con miglior

rapporto 

costi/benefici

liquidazione e cancellazione società

entro 30/6/2016

PATTO 2000 SCARL liquid/recesso

numero di amm.tori

superiore al numero di

dipendenti, perdita

requisito di indispensabilità

per raggiungimento fini

istituzionali

deterioramento del

tasso di correlazione 

fra attività svolta

dalla società e

contributo al

raggiungimento dei

fini istituzionali

qualora tutti i soci propendano per

la liquidazione della società per

decorso del termine se ne prevede

l'attuazione entro il 31/12/2017.

Qualora i soci intendano prorogare il

termine, l'Ente procederà ad

attivare la procedura di vendita ad

evidenza pubblica con uscita

presunta dalla società entro il

31/12/2016

JOB CAMERE SRL X

perdita requisito di

indispensabilità per

raggiungimento fini

istituzionali

mancata fruizione

dei servizi

strumentali messi a

disposizione 

qualora la cessione delle quote vada

a buon fine l'uscita dalla società è

realizzabile entro il 31/12/2015,

altrimenti il tentativo di esperire

l'azione di recesso potrebbe avere

tempi sensibilmente più lunghi e

comunque non inferiore ai due anni

IC OUTSOURCING SCARL X

perdita requisito di

indispensabilità per

raggiungimento fini

istituzionali

mancata fruizione

dei servizi

strumentali messi a

disposizione per

internalizzazione 

degli stessi

qualora la cessione delle quote vada

a buon fine l'uscita dalla società è

realizzabile entro il 31/12/2015,

altrimenti il tentativo di esperire

l'azione di recesso potrebbe avere

tempi sensibilmente più lunghi e

comunque non inferiore ai due anni

SIL SCARL INTERM.LOCALE

APPENNINO-CENTRALE  SCARL
X

numero di amm.tori

superiore al numero di

dipendenti, perdita

requisito di indispensabilità

per raggiungimento fini

istituzionali

deterioramento del

tasso di correlazione 

fra attività svolta

dalla società e

contributo al

raggiungimento dei

fini istituzionali

qualora la cessione delle quote vada

a buon fine l'uscita dalla società è

realizzabile entro il 31/12/2015,

altrimenti il tentativo di esperire

l'azione di recesso potrebbe avere

tempi sensibilmente più lunghi e

comunque non inferiore ai due anni

RETECAMERE SCARL in

liquidazione (dal 2013)
X

svolgimento di attività

analoghe ad altre società

del sistema camerale

mancato equilibrio

economico-

finanziario per oltre

un triennio

liquidazione  entro 30/6/2016

Tipologia decisione

modalità e tempi di attuazione




